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VERSO IL VOTO
LA CORSA DELLE COALIZIONI

PRIME ESCLUSIONI
Tre candidati tra Valle d’Aosta e Marche
finiscono nel mirino. Rigettato il ricorso di
Mimmo Lucano: non potrà correre in Calabria

Regionali, c’è l’election day
alle urne il 23 e 24 novembre
Seggi aperti in Puglia, Campania e Veneto. Scovati 3 impresentabili

GIAMPAOLO GRASSI

lROMA. Mancava solo l’annuncio del
governatore Luca Zaia. E alla fine è ar-
rivato. Il calendario delle regionali ora è
completo. Come la Puglia e la Campania,
anche il Veneto andrà al voto il 23 e 24
novembre, ultimo slot «utile» fra quelli
indicati nella primavera scorsa dal Con-

siglio di Stato. L’election day delle tre
regioni chiuderà una tornata che si apre
domenica 28 settembre in Valle D’Aosta
(un’unica giornata, dalle 7 alle 23) e nelle
Marche, dove si voterà anche lunedì 29
(fino alle 15).

Poi saranno chiamati gli elettori della
Calabria, il 5 e 6 ottobre, e della Toscana,

il 12 e 13 ottobre. In vista delle aperture
delle urne, la Commissione parlamen-
tare antimafia ha iniziato il monitorag-
gio delle liste dei candidati ai consigli
regionali, per individuare i cosiddetti im-
presentabili, coloro che hanno pendenze
giudiziarie - almeno un rinvio a giudizio -
per reati contro la pubblica amministra-
zione, corruzione, concussione... I primi

a finire nella rete sono stati Paolo
Bernardi, candidato in Valle d’Ao -
sta con la lista Lega-Salvini Vallee
D’Aoste, Jessica Marcozzi, che cor-
re nelle Marche con la lista Ppe-For-
za Italia, e Armando Bruni, anche
lui in lizza nelle Marche ma con
Liste civiche-Libertas-Unione di
centro.

Tutti sono coinvolti in procedi-
menti penali con l’accusa di ban-
carotta fraudolenta. «Abbiamo fatto
tutti i controlli possibili - ha detto il
segretario della Lega in Val d’Aosta,
Marialice Boldi - Bernardi ha spie-
gato che la vicenda riguarda il pa-
gamento di 200 euro per assistenza

familiare e che si avvia alla prescrizio-
ne». Lo stop dell’Antimafia non è comun-
que vincolante, non ha effetti giuridici. Si
tratta di una segnalazione ai partiti, ma
non sono mancati i casi di «impresen-
tabili» che sono stati comunque lasciati
in lista e poi eletti. Discorso diverso è
quello dell’incandidabilità che, sulla ba-

se della Legge Severino, impedisce la
corsa a una carica elettiva a chi abbia alle
spalle condanne definitive per tutta una
serie di reati. Che è il caso di Mimmo
Lucano: in queste ore, il Consiglio di
stato ha rigettato il suo ricorso contro la
decisione della commissione elettorale -
poi confermata dal Tar - di escluderlo
dalla corsa per il consiglio regionale in
Calabria, con Avs. Sull'ex sindaco di Ria-
ce pesa la condanna per falso al processo
«Xenia», nel quale sono stati ipotizzati
illeciti nella gestione dell’accoglienza dei
migranti. Con la decisione di Zaia, in
Veneto si avvicina l’avvio della campa-
gna elettorale. «Esprimo l'auspicio che
sia di reale, civile e sereno confronto
costruttivo - ha detto il governatore -
condotto nell’interesse di tutti noi veneti.
Spero anche sentitamente che la squadra
che sarà chiamata dall’elettorato a gui-
dare questa Regione e ad affrontare i
prossimi cinque anni di governo possa
portare ancora più in alto il nostro Ve-
neto». Continuano intanto le grandi ma-
novre del centrodestra, che ancora non
ha un candidato ufficiale. Mentre il cen-
trosinistra schiera Giovanni Manildo:
"Si apre davvero una nuova fase - ha
commentato - il momento in cui ciascuno
può iniziare a pensare al futuro del Ve-
neto e decidere quale direzione dare alla
nostra regione nei prossimi anni. Il Ve-
neto ha bisogno di cambiare». [Ansa]
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Repubblica Bari
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